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Per preparare un incontro al vertice con Reagan? 

Harriman da Andn ii 
• % 

«Riferirò a Washington» 
Il leader sovietico: desideriamo migliorare le relazioni con gli Stati Uniti - La Tass: non dobbiamo orientarci 
verso la competizione militare - Ambasciatore a Mosca quaranta anni fa, «quando i nostri Paesi erano alleati» YU« Andropov 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Averell Harri
man e sua moglie Pamela so
no stati ricevuti da Yuri An
dropov Ieri pomeriggio Da 
•privati cittadini» ha ripetu
to insistentemente il 91enne 
diplomatico che fu amba
sciatore a Mosca 40 anni fa, 
quando — come Andropov 
ha ricordato durante l'in
contro — il nostri due paesi 
erano alleati e difendevano 
Insieme 11 mondo contro la 
minaccia del fascismo! Uno 
stringatissimo comunicato 
letto dalla moglie in apertu
ra di conferenza stampa ha 
però consentito di intravve-
dere che ti viaggio a Mosca di 
Harriman ha avuto risvolti 
sicuramente più corposi di 
quelli di una semplice visita 
di cortesia 

Un'ora e venti di colloquio 
con 11 segretario generale del 
PCUS ha consentito all'ex 
ambasciatore di riferire al 

giornalisti che Andropov ha 
espresso 11 «più sincero e fer
vido desiderio di migliorare 
le relazioni con gli Stati Uni
ti» e che l'URSS «è pronta ed 
Interessata a promuovere 1-
nlztative capaci di rendere 
più facile la sua azione pre
sente», sulla scia delle mi
gliori tradizioni del passato 
•che da parte sovietica non 
sono state dimenticate» 

Harriman ha negato di es
sere stato latore di messaggi, 
«sia In una direzione che nel
l'altra», ha rifiutato la qua
lifica, proposta dalla doman
da di un giornalista, di •ne
goziatore», si è schermito 
quando gli è stato chiesto se 
riteneva di essere riuscito a 
far qualcosa per portare 1 
due paesi su posizioni un pò* 
più vicine tra di loro, «asso
lutamente non lo credo Non 
è possibile per un privato cit
tadino una tale pretesa »,ha 
detto Ma poco dopo ha la

sciato filtrare 11 nucleo so
stanziale della sua Iniziati va 
«Nulla di preciso è stato defi
nito in quegli 80 minuti — ha 
detto Harriman — ma 11 col
loquio mi ha dato modo di 

ascoltare direttamente l'opi
nione del segretario generale 
del PCUS e di farmi un'idea 
delle sue valutazioni Di ciò 
riferirò al miei amici a Wa
shington, anche a quelli che 

II premier canadese respinge 
le affermazioni di Reagan 

OTTAWA — Il primo ministro canadese Pierre Trudeau ha 
affermato, nel corso di una dichiarazione rilasciata al suo 
rientro dal vertice di WiUiamsburg, che il Canada respinge 
l'affermazione del presidente degli Stati Uniti Ronald Rea
gan secondo cui 1 sovietici non negozieranno su questioni di 
disarmo fintantoché la NATO non avrà Installato missili nu
cleari in Europa. «È 11 suo punto di vista, non 11 mio», ha detto 
Trudeau II primo ministro canadese ha tuttavia sollecitato i 
dirigenti sovietici a tener conto della dichiarazione conclusi
va del vertice del sette passi più Industrializzati di William-
sburg In cui si ribadisce la decisione di Installare missili a 
media gittata in Europa nel caso che i negoziati di Olnevra 
sugli euromissili con i sovietici non dovessero dare alcun 
risultato 

sono nel governo» 
Un modo abbastanza net

to, questo, per confermare 
che è venuto a Mosca, con 1' 
esplicito scopo di sondare 1' 
umore e le valutazioni del 
vertice sovietico, non per 
conto dell'amministrazione 
ma su richiesta di un arco di 
forze politiche statunitensi 
che puntano a produrre una 
correzione di linea nell'am
ministrazione americana 
Harriman ha confermato 
che forze del genere sono 
non soltanto nel Congresso 
ma anche all'interno stesso 
dell'Amministrazione 

Il breve comunicato con 
cui la TASS ha dato infor
mazione del colloquio non 
ha mancato, tra l'altro, di 
dare atto ai coniugi Harri
man del loro «attaccamento 
alla causa dell'approfondi
mento della comprensione 
reciproca tra 1 due popoli e 
del loro sforzi diretti a mi

gliorare te relazioni tra 
URSS e Stati Uniti» 

L'agenzia sovietica ha poi 
riferito del discorso di An
dropov, «distensivo e dispo
nibile ad una ripresa globale 
delle buone relazioni con 
Washington», anche se 11 se
gretario generale del PCUS 
ha lamentato di «non vedere 
un approccio altrettanto re
sponsabile da parte dell am
ministrazione USA» Ma è 
stato l'unico accenno critico 
in un contesto di appelli ad 
una svolta distensiva, sulla 
base della constatazione che 
«USA ed URSS non possono 
permettersi di orientarsi ver
so la competizione militare» 

Harriman, che appariva 
lucidissimo nonostante l'età 
avanzata, ha negato di aver 
parlato con Andropov di un 
possibile vertice a due con 
Reagan 

Giulietto Chiesa 

La SPD proporrà il congelamento H 
«Se gli USA non trattano, diremo no ai missili» 
La decisione di sottoporre all'esame del Bundestag una risoluzione simile a quella approvata dalla Camera dei rappresentanti 
americana è stata presa dai dirigenti del partito - «Avvertimento» a Washington • Dubbi sul carattere difensivo dei Pershing-2 

La SPD proporrà al Bun
destag una risoluzione che 
chiede il «congelamento* nu
cleare. sull'esempio di quella 
che è stata approvata qual
che settimana fa dalla Ca
mera dei rappresentanti 
USA In questo senso si è e-
spressa la riunione in «clau
sura» degli organismi diri
genti del partito che si è te
nuta mercoledì a Bonn I de
putati socialdemocratici e 1 
membri della direzione e del
la segreteria hanno discusso 
sull'atteggiamento da assu
mere in merito alla questio
ne del missili, nonché il giu
dizio da dare sull'andamento 
delle trattative di Ginevra II 
dibattito, sviluppato su una 
relazione preparata da un 

Sruppo di specialisti presie-
utoda Horst Ehmke («mini

stro degli Esteri» del «gover
no ombra» dell'opposizione), 
si è concluso con l'approva
zione di un documento La 
percentuale dei «sW (193, con
tro 9 voti a sfavore e poche 
astensioni) dà la misura del 
consenso che si registra nella 
SPD su una linea molto fer
ma in materia di riarmo I 
socialdemocratici tedeschi e-
sprlmono un giudizio critico 
senza sfumature sull'atteg
giamento negoziale ameri
cano e, se questo non muta, 
s) preparano a respingere 1* 
Installazione nella Repubbli
ca federale del Pershing-2 e 
del Crulse 

Che cosa dice, infatti, il 
documento? 1) La SPD deci
derà 11 proprio atteggiamen
to definitivo nel congresso 
straordinario convocato, 
proprio per questo, il 1° no
vembre a Bonn Un giudizio 
formulato prima cu quella 
data — è l'opinione dell'ex 
cancelliere Schmidt e di 
Hans-Jochen Vogel — to-

?alerebbe ai soclaldemocra-
Icl tedeschi una preziosa ar

ma di pressione nel confron
ti del sovietici in direzione di 

un accordo Ma 2) a Washin
gton viene rivolto fin d'ora 
F«avvertlmento» che un e-
ventuale consenso socialde
mocratico alla Installazione 
è subordinato alla circostan
za che l'amministrazione 
Reagan compia «1 massimi 
sforzi» per la ricerca di un ac
cordo In realtà — sta pro
prio qui la sostanza della po
sizione della SPD — i social
democratici non ritengono 
che attualmente gli USA si 
stiano «sforzando» In alcun 
modo II giudizio sul com
portamento negoziale ame
ricano è negativo a tal punto 
che — come ha fatto rilevare 
l'esperto per le questioni del
la sicurezza Egon Bahr — se 
si dovesse esprimere una de
cisione oggi, «11 90 per cento 
del partito sarebbe per II 
"no" alla Installazione» 3) La 
SPD indica anche la direzio
ne in cui si dovrebbero muo 
vere questi «sforzi» america
ni è l'ipotesi di compromes
so che fu delineata nel corso 
della famosa «passeggiata 
nel boschi» del due capidele-
gazlone a Ginevra, Nltze 
(USA) e Kvltzinskl (URSS) 
riduzione degli 3S-20 a 76, 
contro altrettanti Crulse In
stallati in Europa occidenta
le e la rinuncia americana ai 
Pershing-2 

Su questa ipotesi di com
promesso è aperto, nella Re
pubblica federale, un ampio 
dibattito C'è un'area di opi
nione, che va ben oltre la 
SPD, la quale sembrerebbe 
disposta a puntarci La pre
stigiosa rivista «Die Zelt», di 
orientamento «liberal», sono 
settimane che preme su que
sto tasto e nel numero ap-
Earso Ieri In edicola 11 più au-

>revole commentatore tede
sco, Theo Sommer, è tornato 
a Insisterci Secondo voci che 
sembrano ben fondate, an
che I liberali premerebbero 
discretamente nella stessa 
direzione, estremamente 

preoccupati per la svolta a 
destra che si configurerebbe 
(e In parte si è già delineata, 
con la firma tedesca sotto 11 

Srave documento del «sette» 
I WUllamsburg) con un ap

piattimento totale delle posi
zioni del governo federale su 
quelle di Washington In 
questa chiave andrebbe letta 
una dichiarazione rilasciata 
gualche giorno fa da JUrgcn 
Mollemann, che ha nella 
FDP speciali responsabilità 
per quanto riguarda la poli
tica della sicurezza, secondo 
11 quale non sarebbe del tutto 
da escludersi l'eventualità di 
un ritiro del liberali dal go

verno e dalla coalizione 
Per quanto una simile e-

ventualltà appaia ancora 
lontana, è comunque certo 
che il dibattito sul missili, 
avvicinandosi li momento 
delle decisioni concrete, va 
facendosi più aspro nella 
RFT e, sul fronte del no alle 
pretese americane, non vede 
schierati solo i socialdemo
cratici e l «verdi» L'opposi
zione si è convinta che il go
verno, la CDU (probabilmen
te non senza contrasti inter
ni) e la CSU abbiano già de
ciso il sì alla installazione co
munque, allineandosi piena
mente con l'amminlstrazio-

Una preci?izione 
a «la Repubblica» 

•Repubblica» ha ingaggiato con «/ Unità* una polemica che m 
qua/che caso ha valicato i confini di un confronto politico (ma 
questo è affar suo) Tuttavia la prima condizione per polemizzare 
— aia pure aspramente — è data dalla conoscenza, ossia dalla 
lettura di ciò che scrivono gli altri È un metodo, diciamo, comune, 
corrente Ma «Repubblica» non sembra tenerne conto 

Ieri infatti ha pubblicato un editoriale assai impegnativo sulla 
gravità di quanto accaduto a Williamsburg a proposito della firma 
che il Giappone ha posto in calce al documento sugli euromissili 
Un editoriale efficace Nel quale però a un certo punto si scrive 
«questo aspetto della questione è stato amore passato sotto silenzio 
dalla stampa italiana, ivi compresa quella dell'opposizione comu 
insta» 

Scalfari si adonterà se diciamo che si tratta di una vera e propria 
btigia7 tLVnità» (e con essa «Rinascita» col suo ultimo numero) 
infatti non ha attesoli 2 giugno per parlarne II 31 maggio, il giorno 
in cui il documento di Wiìliamsburg veniva reso pubblico il nostro 
giornale ha pubblicato un editoriale — quindi un articolo molto 
visibile — dal titolo tire ragioni per essere allarmati», in cui pone 
vamo proprio il problema del Giappone E da allora lo abbiamo 
fatto ogni giorno 

Ora è vero che il direttore di «Repubblica» ha dichiarato di non 
avere «mai dato gran peso a quello che scrive l Unita» Msunacosa 
e u darvi o no peso, un altra leggerla un 'altra ancora scrivere cose 
non vere che riguardano il nostro giornale 

ne Reagan, la quale, ormai è 
chiaro, non attribuisce più 
alcun valore al negoziato gi
nevrino In sostanza, non ci 
sarebbe alcun interesse per 
eventuali compromessi, con
siderando Washington, e ora 
anche Bonn, non «inevitabi
le* (in seguito a un fallimen
to a Ginevra), ma «utile in se» 
l'installazione delle nuove 
armi, in particolare dei Per
shlng-2 Non a caso in Ger
mania si e ripreso in questi 
giorni a discutere sulle linee 
generati che il Pentagono 
vorrebbe imporre alla strate
gia complessiva NATO, linee 
nelle quali il Pershing-2, co
me arma di «primo colpo» 
nucleare, avrebbe un proprio 
autonomo ruolo che nulla ha 
a che vedere con l'esigenza 
(pure reale) di riequillbrlo 
delle forze dopo l'installazio
ne degli SS-20 da parte sovie
tica 

Chiari segnali che avalla
no queste considerazioni so
no venuti, d'altronde, dalla 
recente visita a Bonn del mi
nistro della Difesa USA Ca-
spar Weinberger, con le sue 
dichiarazioni sulla «Insosti
tuibilità» dei Pershing-2 e le 
discussioni che certamente 
ha avuto con il collega tede
sco Manfred Werner sull'a
deguamento dei supporti 
tecnico-militari alleati alle 
nuove indicazioni strategi
che americane Qualcuno «ri
legge» in questa chiave an
che le posizioni espresse me
si fa dal leader della destra 
oltranzista tedesca Franz Jo
sef Strauss II capo della 
CSU del quale sono ben noti 
gli strettissimi legami con 1' 
attuale amministrazione 
USA, si oppose, quando se ne 
parlava all'*opzione zero» 
sostenendo proprio il fatto 
che 1 installazione del nuovi 
missili americani in Europa 
aveva un valore strategico 
«in se», che andava oltre la 

necessita del «riequllibrio», 
fondamento della famosa 
doppia decisione NATO del 
7 9 

Il governo Kohl ha dun
que già deciso tutto sui mis
sili prima e a prescindere da 
quanto potrà avvenire da qui 
all 'autunno a Ginevra? Se 
qualche dubbio era legittimo 
prima dei documento di Wil-
liamsburg, quando si parla
va insistentemente di «pres
sioni» di Bonn su Washin
gton perché adottasse atteg
giamenti più flessibili (anche 
sui Pershing-2), ora sembre
rebbe di no Le «pressioni» 
sono state negate con una 
valanga di smentite e con
gedandosi da Weinberger, 
Werner ha detto chiaro e 
tondo che con 1 sovietici si 
può trattare «solo da posizio
ni di forza», il che significa 
solo dopo aver cominciato a 
piazzare 1 Pershing-2 Circo
stanza, questa, che, secondo 
il «calendario Weinberger» 
dovrebbe cominciare già a 
dicembre 

Tutto ciò spiega bene la 
grande preoccupazione della 
SPD ma anche di altre forze, 
su una accelerazione del 
tempi della installazione che 
implica di fatto la sanzione 
non già di una «rigidità ne
goziale» americana a Gine
vra, ma del fatto che Wa
shington considera ormai il 
negoziato un cadavere da te
nere artificialmente in vita 
solo a beneficio dell'opinione 
pubblica La stessa prossima 
visita di Kohl a Mosca (4 lu
glio) non avrebbe altro scopo 
che quello della propaganda 
Se le cose non cambiano, dal
la SPD a novembre c'è da at
tendersi, un no massiccio al 
missili americani e per la 
Germania federale è da pre
vedere un «autunno caldo* di 
durissime opposizioni al 
riarmo nucleare 

Paolo Soldini 

Dal corrispondente 
PARIGI — U dibattito in seno 
alla sinistra francese continua e 
la dichiarazione di William 
sburg Bugh euromissili è venuta 
a infiammarlo Per due volte 
martedì sera in una assemblea 
dibattito a Ivry e ieri mattina 
alla televisione il segretario del 
PCF MarchaiB è tornato a criti
care tutti gli aspetti del vertice 
di Williameburg che a suo avvi 
so non è sfociato in «decisioni 
concrete ed efficaci» sul piano 
economico e che comporta una 
•modifica» della posizione fran 
cese nei confronti dei negoziato 
di Ginevra E alla dimensione 
internazionale delle «sene n 
serve» espresse alt indomani 
della pubblicazione del docu 
mento di Williamsburg sugli 
euromissili, dall ufficio politico 
del partito Marchais na ag 
giunto una critica durissima al 
piano di austerità di Delors che 
sembra aver fatto saltare ì ner 
vi del ministro dell'economia e 
finanze Al punto che Delors è 
giunto a parlare per la prima 
volta di «limiti» nella critica o] 
tre i quali si dovrà porre la que 
stione della partecipazione dei 
comunisti al governo «E facile 
criticare un ministro e restare 
§1 governo — ha detto infatti 
Delors dai microfoni della ra 
dio di Stato — nei confronti 

Dura polemica Marchais-Delors 
sul vertice di Williamsburg 

Per il PCF le conclusioni dell'incontro comportano una «modifica» della posizione 
francese sul negoziato di Ginevra - Polemiche anche all'interno del Partito socialista 

delle critiche di un Marchais 
che ritiene invece una specie di 
«provocazione» il riferimento 
fatto dal ministro dell'econo 
mia agii apprezzamenti favore 
voli che la sua linea economico 
sociale di rigore avrebbe incon 
trato da parte dei partner oca 
dentali a WilliamBburg 

iNon deve essere stato diffi 
ole dice Marchais convincere 
Reagan e ta signora Thatcher 
che occorre far portare il peso 
del rigore ai lavoratori» «Non 
comprendo — aggiunge Mar 
chais — che questo ministro 

{arli di limiti da non superare 
1 dibattito democratico è nor 

male» Ma il portavoce di palaz 
zo Matygnon, Max Gallo nbat 
te a nome del governo con una 
frase che non si discosta dalla 
messa in guardia lanciata da 

Delors e che da la misura di un 
clima Bempre più acceso «A 
troppo giocare con i cactus si 
rischia di pungersi» Questo per 
dire che non si può mettere in 
discussione il piano Delors sen 
za il rischio di intaccare 1 intera 
politica di governo che impe 

Erta «tutti» «Non e è un piano 
letors dice Gallo ma un piano 

di risanamento di tutto il go 
verno approvato dall insieme 
della maggioranza in Parla 
mento» 

Perché questo acutizzarsi del 
clima ali interno della maggio 
ronza? Marchais non ha fatto 
che ripetere ciò che aveva detto 
a meta maggio dinanzi ai Begre 
tari federali del PCF vale a aire 
che a suo avviso la logica del 
piano di rigore non cornspon 
derebbe a quello che ci si atten 

deva e che sarebbe opportuno 
riflettere seriamente sui rischi 
che 1 austerità, concepita se 
condo canoni tradizionali e 
clasBici comporterà per il potè 
re d acquisto 1 occupazione e 
gli investimenti L andamento 
del dollaro (7,66 franchi ieri a 
Parigi contro ì 7 63 della vigi 
Ita) è venuto d altra parte a raf 
forzare i timori che 1 edificio at 
tuale del piano Delors salti 
Concepito e stabilito aulla base 
di un dollaro a 7 201 suoi fragili 
equilibri scricchiolano facendo 
profilare nuovi gin di vite e una 
accentuazione dell alhneamen 
to alle politiche deflazioniste 
dei partner occidentali che an 
che la sinistra socialista del 
CERES denuncia e che ieri per 
bocca di un suo leader Didier 
Motchane esprimeva nnquie 

tudme» per 1 atteggiamento 
della corrente mitterrandiana 
nel dibattito interno 

C e un altro demento che è 
venuto a rendere più acuto il 
dibattito ali interno della Bini 
atra la dimensione internatio 
naie che esso ha assunto con 1 
accettazione da parte di Mit 
terrand di quella parte della di 
chiarazione di Williamsburg, 
che riguarda gli euromissili e i 
giudizi contrastanti che vengo 
no dati dalle componenti della 
sinistra a quel documento Per 
il PCF il comunicato finale del 
vertice ponendosi «nella prò 
spettiva della installazione dei 
missili americani in Europa» BJ 
allontana dalle idee «difese dal 

Presidente Mitterrand nel suo 
iscorso a) Bundestag» Mar 

chais di quel discorso in effetti 

coglie la parte in cui si auspica 
un successo del negoziato come 
•condizione necessaria alla non 
installazione degli ordigni nu 
clearu Oggi invece secondo 
Marchais firmando la dichia 
razione di Williamsburg il pre 
Bidente ^esprime la posizione 
dei paesi membri del comando 
militare integrato della NATO. 
secondo cui «dal negoziato so 
vietico americano di Ginevra 
dipende il livello dello spiega 
mento dei nuovi missili amen 
cani a partire dal prossimo di 
cembre» Di qui le «riserve» del 
PCF che tuttavia nello stesso 
momento in cui critica un coin 
volgimento diretto della Fran 
eia nella vicenda degli euromis 
sili propone una partccipazio 
ne di Parigi assieme alle altre 
capitali europee al negoziato gì 
nevnno Una tesi che veniva 
categoricamente respinta ieri 
ufficialmente dal governo ma 
anche dall ala sinistra del PS 
che come il PCF ritiene che la 
firma della Francia sotto la di 
chiarazione di Williamsburg 
«pone seri problemi» Per il CE 
RES infatti «e e naturalmente 
una stretta relazione tra la con 
dotta della politica estera e 
quella della politica economi 
ca> 

Franco Fabiani 

3 
Scoppiano le polemiche sui riflessi in Italia 

n dollaro finisce 
la corsa? Ma sono 

già sconvolte 
tutte le previsioni 

Giuseppe Ratti 
Presidente dell ICE 

ROMA — Quasi per forza 
d'inerzia, il dollaro e salito 
ancora, arrivando a 1500 li
re in Italia e a 7,66 franchi a 
Parigi II nuovo balzo in a-
vanti sembra consolidato, a 
giudicare dal prezzo dell'o
ro fermo a 412 dollari l'on
cia (20 700 lire 11 grammo) 
L'attesa di una pausa viene 
dalla considerazione che gli 
americani hanno Interesse 
a impedire un rialzo dei 
tassi d'interesse che intral
cerebbe fortemente la ri
presa produttiva, da essi 
annunciata come «forte» 

In Europa, intanto, la co
statazione che il governo di 
Washington va avanti a te
sta bassa, senza molto 
preoccuparsi degli stessi ri
flessi Interni, alimenta le 
tesi di chi chiede il supera
mento della zona moneta
ria comunitaria (Sistema 
monetarlo europeo) se non 
formale almeno di fatto 
Tutte le monete dello SME 
fluttuano insieme contro 11 
dollaro ma c'è chi ritiene 
che se venisse reciso, o in
debolito, il legame Interno 
fra le monete europee, le 
quali possono deprezzarsi 
del 2,75% fra di loro, le va
lute più forti non seguireb
bero il franco nella caduta. 

Nei fatti, sia 11 marco te
desco che il fiorino olande
se, monete «forti-, si deprez
zano regolarmente col dol
laro Quanto alla lira, non 
sono state create le premes
se per mantenere la parità 
col dollaro (implicitamente 
rivalutandosi nel confronti 
di altre valute europee) 

Queste reazioni Indicati
ve dell'esistenza di rozze 
spinte «monetariste» (ten
denti a isolare la moneta 
dalla situazione economi
co-sociale) passano sopra 1 
gravi mutamenti Indotti 
dalla rivalutazione del dol
laro Il prezzo di una ton
nellata di petrolio pagata In 
dollari sale da 325 mila lire, 
quotazione ante-riduzione 
del prezzo del greggio, alle 
attuali 331 mila lire II van
taggio per la bilancia dei 
pagamenti viene bruciato 
La via a rincari sul mercato 
interno è aperta Ieri il pre
sidente del Banco di Napoli, 

Doneld Regan 
ministro del Tesoro USA 

Si parla 
di «superare» 

il Sistema 
monetario 
europeo 

I vantaggi per 
gli esportatori: 

Ratti mette 
in guardia 

da ogni 
faciloneria 

Dichiarazione di 
Luciano Lama 

Luigi Coccloli, ha espresso 
l'opinione che saranno gli 
esportatori ad avvantag
giarsi. Riscuoteranno l 
contratti in «dollari pesan
ti» quando prevedano 11 pa
gamento con questa mone
ta Anche questo, tuttavia, 
è un fattore di aggrava
mento degli squilibri per
ché 1 profitti diventano un 
giuoco di fortuna II ricavo 
da forniture ed esportazio
ni dipende dal paese desti
natario e dalla moneta usa
ta, prescinde dal merito Im
prenditoriale 

Rendite e perdite valuta
rle alterano profondamen
te vantaggi e svantaggi fra 
settori ed imprese La rou
lotte valutaria lavora, è la 
pnnclpa 'e «Invenzione» a-
mericana dell'ultimo de
cennio Guardando le cose 
da un punto di vista degli 
scambi e della produzione il 
presidente dell'Istituto per 
11 commercio estero Giu
seppe Ratt i afferma che <c'è 
poco da rallegrarsi l'inizia
le impulso che arriverà alle 
nostre esportazioni sarà In
fatti presto ringoiato dall ' 
effetto perverso del diffe
renziali di inflazione che fi
niscono col rendere nulla la 
competitività dei nostri 
prodotti all'estero» 

Ratti ricorda che agli 
stessi Stati Uniti non con

viene un apprezzamento 
ulteriore del dollaro In 
quanto fa salire eccessiva
mente il loro deficit com
merciale (I giapponesi ne 
approfittano più di tutti). 
Quindi, l'Europa si trova 
divisa in due campi da un 
lato quanti accolgono la fis
sazione reganlana della 
moneta-sopra-tutto e degli 
alti tassi d'Interesse, I quali 
mettono in secondo plano 
gli inconvenienti; dall'altro 
quanti si rimproverano I' 
incapacità a promuovere 
un compromesso per arri
vare ad un sistema di cam
bi governato Tuttavia, la 
realtà ha mostrato più vol
te che al governo del cambi 
valutari non si arriva se 
non determinando situa
zioni di fatto È l'assenza di ' 
decisioni e iniziative auto
nome, alla fine, che rende 
impossibile agli europei di 
fare passi In avanti verso 
un nuovo sistema moneta
rio 

Ieri il segretario della 
CGIL Luciano Lama, par
lando al consiglio del Sin
dacato dell'Informazione. 
ha ricordato la «faccia in
terna» del reganlsmo: il lat
to che negli Stati Unia «ci 
sono 200 miliardi di dollari 
di deficit e l ' l l% di lavora
tori disoccupati» mentre 1 
salari sono calati netta
mente La ripresa della pro
duzione • confermata dai 
dati per aprile, limitata
mente alle attività diverse 
dell'edilizia — poggia negli 
Stati Uniti sul successo di 
un certo numero di indu
strie Gli Investimenti nell' 
industria petrolifera, ad e-
semplo, sono scesl del 25% 
I dati sull aumento della 
produzione sono Intatti ac
compagnati da dati sull'oc
cupazione che sfiorano ap
pena l'altissimo livello di 
forza-lavoro Inoperosa. 

A questo si aggiunga che 
la stessa ripresa produttiva 
non resisterebbe qualora 
aumentassero ancora I tas
si d'interesse, come si pre
vede da parte di alcuni os
servatori 

Renzo Stefanelli 

DOMENICA PROSSIMA 
diffusione straordinaria 

Un inserto 
con il testo 
del programma 
del PCI 
per le elezioni 
del 26 giugno 
Dopo quelli annunciat i ieri ecco ì nuovi 
impegni pe r la diffusione 
Firenze 52 000 copie (di cui 5 000 Empoli 
e 3 000 Sesto Fiorentino) Fe r ra ra 20 000, 
La Spezia 19 000 T o n n o 18 000 Pistoia 
12 000 Verbania 3 500 Piacenza 3 500 
Perugia diffonderà 15 000 copie, m e n t r e I 
le Marche ne diffonderanno 27 000 j 
(4 000 in più di quanto avevano a n n u n 
ciato ieri) 

JUnttà. 
JUniiiL 

— i l 

. 

i9~ 


